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I LCsi prova a sfatareall’este-
ro la nomea di carrozzone
che si è conquistato in pa-

tria. IlConsorzioinformaticode-
gli enti locali, da qualchemese
impegnato in un’operazione di
rinnovamentoeriorganizzazio-
ne per diventare più efficiente,
èpartnerdiuna seriediproget-
ti europei, insieme con dieci
player da Regno Unito, Roma-
niaeSpagna, inundossier stra-
tegicodi sviluppodel “Cloudop-
ting”, per cittadini e imprese,
con un focus sulla pubblica am-
ministrazione. Se ne parla do-
mani in un convegno a
Smau(Lingotto Fiere, sala
Arancio, 9.30) durante il quale
il Csi presenterà i primi risulta-
ti di quattroprogetti dimonito-
raggioe risparmioenergetico e
mobilità sostenibile, passando
per l’internet delle cose, gli
open data e la “smartdatanet”
lapiattaformaregionalepubbli-
co-privato che permette di con-
dividere e aggregare informa-
zioniprodottedadifferenti fon-
ti, per creare nuove applicazio-
ni intelligentie sostenibili.

È il caso di “NRG4Cast”,
all’internodelquale ilCsihasvi-
luppato un’applicazione web
per il controllo in tempo reale
dei consumi che è testata su al-
cuni edifici pubblici a Torino,
per rilevarne le performance
elettricheetermiche.Sottoesa-

me c’è anche le sede dell’ente,
dove il controllo ha consentito
un calo dei consumi del 7,5 per
cento. Sempre in campo ener-
getico simuove l’altroprogetto
internazionale del Csi: “Dim-
mer”, insieme a Iren, Universi-
tàePolitecnico,allargalaverifi-
ca sui consumidal singolo edifi-
cio al distretto.ATorinoè stato
individuato un isolato pilota,
nella zona Centro-Crocetta, do-
ve sono coinvolti sette edifici:
50 sensori wireless dovranno
ottimizzare l’uso del teleriscal-
damento. L’altra galassiadi ap-
plicazionedellesmarttechnolo-
gies è la mobilità: è il caso di
“Opticities”che inseicittàeuro-
pee analizza le alternative
all’auto privata, come traspor-
to pubblico, mobilità ciclistica,
carpoolingecar sharing.L’ulti-
mofocusriguarda il trafficosul-
leAlpi,perpromuoveremodali-
tà di trasporto sostenibile e
eco-compatibile nelle zone di
montagna. «L’obiettivo di que-
sti progetti è mettere insieme
le diverse competenze per le
nuove tecnologie del web che
dovrebbero migliorare la vita
delle personee tuttequeste ap-
plicazioniprevedono lacondivi-
sione dei dati su un cloud - spie-
ga il presidente del Consorzio
RiccardoRossotto - Ilcloudèsul-
la carta una grande chance per

impreseepubblicaamministra-
zione perché consente di archi-
viare “su una nuvola”, che è
una sorta di magazzino virtua-
le, tutti i nostri dati e poi di “ri-
pescarli” conparole chiave». Se
l’utilità è evidenteancheaime-
no esperti è altrettanto chiaro,

e anche di questo si parlerà nel
convegno, cheesiste unproble-
ma di “confini”. «La privacy re-
sta un nodo delicato nello svi-
luppodi queste tecnologie – os-
serva Rossotto – perché se i
miei dati, anche quelli sensibi-
li, sono nei fatti accessibili, il

mio profilo può essere acquisi-
to da chiunque a fini commer-
ciali o di controllo sociale. Per
questo è importante che la re-
giadi queste operazioni resti in
mano pubblica e in questo sen-
sova l’impegnodelCsi»

P ER ora la ripresa resta al
palo. Almeno per quanto
riguarda il numero delle

imprese. Nei primi tre mesi
dell’anno ha continuato a con-
trarsi il tessuto imprenditoriale
piemontese, sebbene conun’in-
tensità inferiore rispetto agli ul-
timi anni. Il saldo del periodo
gennaio-marzo 2015 - secondo i
dati di UnioncamerePiemonte -
ènegativoper2.767unità, inlie-
vemiglioramentorispettoalpri-
mo trimestre 2014 (-3.564 uni-
tà). Il tasso di crescita è negati-
vo (-0,62%), in lieve migliora-
mento rispetto al periodo gen-
naio-marzo 2014 (-0,78%), ma
inferiore, ancora una volta, ri-
spetto al tasso di crescita nazio-
nale (-0,31%). Le imprese regi-
strate a finemarzo 2015 presso
il Registro imprese delle Came-
re di commercio piemontesi so-
no442.939.

«I dati del primo trimestre
2015 ci mostrano come il tessu-
to imprenditoriale regionale
stiaresistendoaquestafasecon-
giunturale, nella quale da una
parte si notano ottimistici se-
gnali di ripresa, dall’altra si
scontano ancora gli effetti di
questa lunga crisi. Servono mi-
sureefficaci,cherestituiscanofi-
duciaalnostrosistemaprodutti-
vo e consentanodi innescareun
nuovo percorso di crescita»,
commenta Ferruccio Dardanel-
lo,presidenteUnioncamerePie-
monte.

Tutte le province hanno il se-
gno meno. Vercelli (-0,84%) e
Biella (-0,83%) hanno accusato
le riduzioni più consistenti della
propria base imprenditoriale.

AncheAlessandria (-0,79%) re-
gistra una contrazione superio-
re allamedia regionale,mentre
itassidicrescitadelVerbanoCu-
sioOssola(-0,68%),dell’Astigia-
no (-0,64%) e del Torinese
(-0,61%) risultano prossimi al
dato piemontese. Cuneo
(-0,54%) e Novara (-0,31%) so-
no leprovincechehannoresisti-
tomeglio.Dall’analisi perclasse
dinaturagiuridica,siosservaco-
me solo le società di capitale ab-
biano registrato un saldo positi-
votra iscrizioniecessazioni,che
si è tradotto in una crescita del
+0,35%. Sul fronte opposto, le
imprese individuali (-0,88%)
hanno subìto la contrazione più
intensa.

 (e. v.)

L A Compagnia di San Paolo
invitail “suo”istitutodicre-
dito ad accelerare: l’auspi-

cio,hadetto ieri ilpresidenteLu-
ca Remmert durante l’assem-
blea di Intesa Sanpaolo, è che il
processodirevisionedellagover-
nance «venga completata nei
modi e nei tempi adeguati,
nell’interesse della banca e dei
suoi azionisti». Per il numero
uno dell’ente di corso Vittorio
Emanuele II occorre infatti «ga-
rantire un lineare svolgimento
dei processi deliberativi nell’as-
sembleadei soci fra12mesi».

Da qualche tempo, infatti, In-
tesaSanpaolohaavviatouna se-
rie di ragionamenti su come
cambiare il modo in cui è gover-
nato l’istituto. Oggi la banca è
guidata in modo “duale” da un
consiglio di sorveglianza e da
uno di gestione. È il frutto di un
compromesso raggiunto ai tem-
pi della fusione tra banca Intesa
eilSanpaolo.Oraperòitempipa-
iono ormai maturi per un cam-
biamento, come conferma pure
il presidente del “cds” Giovanni
Bazoli: «Abbiamo finora tenuto
10 riunioni della commissione
governance e pianificato la no-
stra attività fino alla fine di giu-
gno».

Si rimarrà al duale o si torne-
rà al sistema tradizionale? «Non
cisonoancoraorientamenti, sia-
mo ancora in fase di ricognizio-
ne», ha ribadito il numero uno
della banca. Però ha promesso
impegno sui tempi: «Ci ripropo-
niamo entro giugno di chiudere
facendo una o più proposte al
consiglio di sorveglianza». Una
volta scelto il nuovo modello di

governance, verrà convocata
un’assemblea straordinaria pri-
ma di quella del 2016 che dovrà
nominare i nuovi vertici di Inte-
sa Sanpaolo.Oggi la Compagnia
di San Paolo possiede il 9,38 per
cento della banca,ma è destina-
ta a scendere nei prossimi anni,
comeprevede il protocollo sigla-
to tra l’associazione delle fonda-
zioni e il ministero dell’Econo-
mia.«L’azionariatodellebanche
italiane, e di Intesa Sanpaolo in
particolare, si orienterà sempre
piùversol’ampiomondodegli in-
vestitori istituzionali italiani ed
esteri», ha spiegato Remmert.
Tuttavia,haaggiunto, «il nostro
ruolodi azionistadi lungo termi-
nenonverràmeno».

 (ste. p.)

“NRG4CAST”
L’applicazione
monitora in tempo
reale i consumi di
termici e elettrici di
un edificio
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“OPTICITIES”
Questoprogetto
punta a analizzare le
alternative all’auto
nel campodella
mobilità: dalla bici
al car pooling

“DIMMER”
Altra applicazione
che serve a calcolare
i consumi energetici
di un intero
distretto: test
alla Crocetta

PRIMOSOCIODELLABANCA

Cambiodigovernance
perIntesaSanpaolo
Remmertdettaitempi

L’INDAGINEDIUNIONCAMERE

Laripresapuòattendere
L’anagrafedelleimprese
haancoraundatoinrosso

IPROGETTI
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Torinocapitaledell’informatica
Oggiedomanitornalo“Smau”

T
ORNAper il terzoannoaTorino loSmau, il salone
itinerantedell’informatica. Il cloudiquestaedizione,da
domaniagiovedìalLingotto, sonogli “Statigenerali

dell’innovazione inPiemonte”, conRegione,TorinoWireless,
Polo Ict,Top-Ix,CspeCsichepresenterannoalmondodelle
imprese il loroecosistemacompostodaoltre35startup, centri
di ricerca,acceleratori.Accantoa loroci sarannobigdel settore
comeCisco,CloudItalia,Microsoft,Telecom,Tim.L’obiettivo,
spiegaPierantonioMacola,addiSmau,èdi«favorire lo
scambioe la contaminazionetrastartupe impreseattraverso
unprocessodiopen innovation».Laduegiorni saràcostellata
da incontri, confrontie convegni. Ilprimogiornosaràanche
dedicatoal “cloudcomputing”epoisi parleràpuredi“fabbrica
4.0”,di “campionidigitali”(con laDigitalChampionsAcademy
diRiccardoLuna)ediSmartCommunities.Alle ideedi impresa
piùpromettenti verràconsegnato ilpremioLamarck,
realizzatocon iGiovanidiConfindustria. Ilprogrammaèsu
www.smau.it

Il presidentedellaCompagnia:
“Anchese lanostraquotadovrà
scendere, resteremoazionisti
di lungocorsodell’istituto”

Dardanello: “Si scontanoancoragli
effettidiunacrisi davvero lungama
nonmancano i segnalipositivi
Servonoperòmisurepiù incisive”

Il“Csi”scommette
sulla“nuvola”
persedurre l’estero
IlConsorzio informaticopartnerdidieciplayereuropei
inprogettichepuntanosullosviluppodelcloudopting

Ilpresidente: “Sullacarta
unagrandeopportunità
peraziendeepubblica
amministrazione”

APPLICAZIONI
Il Csi studia nuove
applicazioni insieme con
alcuni partner europei

Imprese&territori Per sapernedipiù sul saloneSmau
delLingottowww.smau.it
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